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Cinema, "La partita" sul campetto del Quarticciolo a 

Roma: gli spalti cruenti di Carnesecchi 

Si svolge quasi interamente dentro e attorno al campo di calcio in pozzolana di via del Pergolato al 

Quarticciolo "La partita", primo lungometraggio di Francesco Carnesecchi. Sul terreno di gioco due 

squadre giovanili si affrontano duramente, ma sugli spalti lo scontro fra i genitori dei ragazzi è, per 

certi versi, ancora più cruento, anche perché l’esito della partita trascende l’aspetto sportivo. A fare 

da sfondo alla vicenda sono i palazzoni e le case popolari del quartiere e la città, che segue, 

attraverso la radio, la cronaca di una ben più importante partita di serie A, decisiva per 

l’assegnazione dello scudetto, sembra assistere distante e disinteressata a ciò che sta accadendo sul 

campo di via del Pergolato. (di Franco Montini) 

Video Mariacristina Massaro Agf 

 



partita, la trama del film 

CINEMA 

 
 
È molto più che un film sullo sport, “La partita”. È un film che racconta di sogni, di speranze e 
persino di calcioscommesse, con uno straordinario Pannofino 
 

Francesco Carnesecchi, in arte Frank Jerky, ha fino ad oggi firmato interessanti cortometraggi: 
“La partita”, “The call”, “Cyber-bullying”, “Six”. 
Oggi, eccolo all’esordio nel campo dei lungometraggi: il suo “La partita” arriverà nelle sale 
il 27 febbraio prossimo. E racconterà una storia di rivalsa, di sogni e di vita vera, con attori del 
calibro di Francesco Pannofino e Alberto Di Stasio. 
 

“LA PARTITA”: LA TRAMA 
Una domenica mattina di maggio, a Roma, in un campo da calcio va in scena l’ultima partita 
del campionato. Ma non si tratta di un semplice match: qui si gioca per cambiare la vita, per 
sognare un po’ più in grande, per lottare per qualcosa di davvero importante. 
Italo (Alberto Di Stasio) gioca per i soldi: è il Presidente della società sportiva, e ha 
scommesso sullo sport tutto ciò che ha. Claudio Bulla (Francesco Pannofino) è un allenatore 
che non ha mai vinto nulla, e che sogna di portare a casa il primo titolo della sua carriera. 
Antonio (Gabriele Fiore) è il capitano della squadra, col sogno di diventare un calciatore 
professionista. Ecco dunque che, per tutti loro, quei 90 minuti son ben di più che il tempo in 
cui si gioca la partita. 
Tiene col fiato sospeso, “La partita”. Ha un ritmo incalzante, musiche indovinate e - sullo 
sfondo - vi è una Roma di periferia distante e distaccata. Come a guardare da lontano 
quel mondo di promesse e di sogni, di scommesse e di fallimenti da dimenticare. Perché è 
molto di più che un film sullo sport, questo: è un film di crescita interpretato in primis da uno 
straordinario Francesco Pannofino, qui nei panni di un allenatore saggio e duro, contrario ed 
estraneo alle scommesse illegali che ruotano attorno al suo club. 
 

“LA PARTITA”: FRANCESCO PANNOFINO TORNA SUL SET 
Non è solo un grande doppiatore, Francesco Pannofino, voce di attori del calibro di Denzel 
Washington, George Clooney, Kurt Russell, Jean-Claude Van Damme e Antonio Banderas. Tanti 
sono i suoi ruoli da attore, interpretati al cinema come in tv.  

https://tg24.sky.it/spettacolo/cinema
https://video.sky.it/tv8/italia-got-talent/playlist/italias-got-talent-3849
https://video.sky.it/tv8/italia-got-talent/playlist/italias-got-talent-3849
https://tg24.sky.it/spettacolo/cinema/2019/10/04/migliori-film-francesco-pannofino.html
https://tg24.sky.it/spettacolo/cinema/top/2017/02/13/migliori-film-sport.html
https://tg24.sky.it/spettacolo/cinema/2019/05/08/migliori-film-denzel-washington.html
https://tg24.sky.it/spettacolo/cinema/2019/05/08/migliori-film-denzel-washington.html


Sul grande schermo ha recitato per Leonardo Pieraccioni in “Io & Marilyn” e per Fausto 
Brizzi in “Maschi contro femmine”, ha preso parte a “Boris - Il film”, “Ogni maledetto Natale”, 
“Patria”. Nel 2019 lo abbiamo visto in “L'uomo che comprò la Luna”, “A mano disarmata” e 
“Nati 2 volte” e - successivamente - sul palcoscenico. 
Pannofino è infatti a teatro con la trasposizione teatrale di “Mine vaganti” di Ferzan Ozpetek, 
dove interpreta Vincenzo Cantone. «Ora una vicenda del genere non potrebbe reggere nel 
Salento, perciò l’ho ambientata in una cittadina tipo Gragnano o lì vicino. In un posto dove un 
coming out ancora susciterebbe scandalo. Rimane la famiglia Cantone, proprietaria di un 
grosso pastificio, con le sue radicate tradizioni culturali alto borghesi e un padre desideroso di 
lasciare in eredità la direzione dell’azienda ai due figli. Tutto precipita quando uno dei due si 
dichiara omosessuale, battendo sul tempo il minore tornato da Roma proprio per aprirsi ai 
suoi cari e vivere nella verità», ha raccontato il regista. 
 

https://tg24.sky.it/spettacolo/cinema/2019/01/16/fausto-brizzi-film-famosi.html
https://tg24.sky.it/spettacolo/cinema/2019/01/16/fausto-brizzi-film-famosi.html


Francesco Pannofino allenatore di 
calcio di periferia 
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Arriva in sala domani il noir drammatico La partita, esordio nel lungometraggio di Francesco 
Carnesecchi interpretato da Francesco Pannofino, Alberto Di Stasio, Gabriele Fiore, Giorgio 
Colangeli e Lidia Vitale. Al centro della narrazione del film, prodotto da Freak Actory e da Wrong Way 
Pictures, il campo da calcio dove si decide non solo il destino del campionato, ma la vita di coloro che 
vogliono dare una svolta alla propria esistenza. 
Chi per soldi come Italo (Alberto Di Stasio), il presidente dello“Sporting” che ha scommesso tutto quello 
che ha sul risultato; chi per onore, come mister Bulla (Francesco Pannofino), l’allenatore che non ha 
mai vinto niente; e chi per seguire un sogno, come Antonio (Gabriele Fiore), il capitano della squadra 
che vuole diventare un calciatore. Mentre fuori dal campo il mondo continua a vivere, a morire e ad 
essere pieno di contraddizioni, durante la partita il tempo si ferma perché quello è il momento più 
importante di sempre. 
“La partita è un film che ci porta dritti nel cuore di Roma e dell’Italia, inquadrandone debolezze e 
contraddizioni - spiega Carnesecchi nelle note di regia - Il contesto è quello della periferia capitolina. 
Tra l’erba incolta e i capannoni industriali, in un campo di calcio qualsiasi, due squadre di ragazzini si 
affrontano in una battaglia senza esclusione di colpi. La passione totalizzante per il calcio è l’angolo 
attraverso il quale vengono messi in prospettiva tutti i personaggi. A metà strada tra una fede e una 
droga, il campo da calcio è il luogo attorno a cui si radunano una serie di personaggi tutti, in un modo o 
nell’altro, dipendenti dal pallone. Perché il calcio non è mai solo un gioco. 
La partita, distribuito in sala da Zenit Distribution, ha vinto il Social World Film Festival e il “Premio 
Fellini” all’Amarcort FilmFestival. 

https://news.cinecitta.com/IT/it-it/news/53/81196/francesco-pannofino-allenatore-di-calcio-di-periferia.aspx
https://news.cinecitta.com/IT/it-it/cms/1/home.aspx


 

CINEMA 

10 film sul calcio che 
hanno segnato 
un'epoca 
Di Furio Zara29 febbraio 2020 

L'uscita de «La partita» con Pannofino offre l'occasione di ripercorrere la storia del pallone 
in pellicola. Da Maradona a Pelè, da Paolo Sorrentino a Ken Loach, 10 dei più grandi 

 

Cinema e Calcio sono due straordinarie macchine sforna-sogni. È un binomio 

rischioso ma affascinante. Se il film sul calcio funziona allora vira nell’epica e 

rimane impresso nella memoria collettiva a lungo, se invece la scintilla non si 
accende, allora ce ne dimentichiamo tutti in fretta. Una volta - negli anni ’70 e 

’80 - il cinema raccontava il calcio analizzandolo spesso sotto la lente della 

commedia, negli ultimi tempi il campo da calcio è diventato il perimetro entro 

cui si giocano i destini - individuali e collettivi - del Paese. Ne è un esempio un 

film in uscita nei prossimi giorni, «La partita», esordio nel lungometraggio di 

Francesco Carnesecchi, con Francesco Pannofino tra i protagonisti: periferia di 

Roma, l’iniziazione dalla vita di un ragazzo che sogna di diventare un calciatore, i 

rimbalzi che ingannano, le ambizioni che finiscono a rotolare lontano da tutto. 

https://www.gqitalia.it/author/furio-zara

